
                    REFERENDUM ABROGATIVO DEL 17 APRILE 
             COMUNICATO STAMPA DEL COMITATO L.A.S.T.A 
                                 (LAINO ARIA SALUTE TERRITORIO ACQUA)             

 Oggi una società petrolifera può estrarre fino a quando lo 
desidera. Con la vittoria del SI potrà estrarre fino alla fine 
della concessione che è per 30 anni. Ammesso che la 
concessione sia del 1990 potrà estrarre ancora per 4 anni. 

  Le concessioni appartengono a società straniere che 
estraggono gratis , senza oneri per loro, 50mila tonnellate 
di petrolio all’anno e 80 mila metri cubi di gas all’anno e 
comunque versano allo Stato il 7% del valore della quantità 
di petrolio estratto e del 10% del valore del gas estratto. 
Non è questo un regalo ai petrolieri?  

 Tutto il petrolio estratto basterebbe per coprire il 
fabbisogno dell’Italia solo per sette settimane,  e il gas per 
sei mesi. Quindi dipendiamo e dipenderemo dall’estero se 
non cambiamo le politiche ambientali. 

 Il referendum è un’occasione democratica per dire al 
Governo Renzi “non puoi fare quello che vuoi con il mare di 
tutti per favorire i tuoi amici petrolieri”. 

 Se il referendum raggiungerà il 51% il Parlamento non può 
modificare il risultato del referendum che è abrogativo 
della norma dello SbloccaItalia. INVITIAMO TUTTI I 
CITTADINI A VOTARE SI AL REFERENDUM ABROGATIVO . IL 
MEDITERRANEO E’ UN  MARE CHIUSO E CORRE PERICOLI 
ENORMI. 


